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ISTRUZIONI 



RELATIVE A - SUICIDI ED A COLOBO CHE MUOIONO 
D A PUBBLICI IMPENITENTI. 



Spretano ih Stato "àefPa (Pofijia C^eiictafe. 



\ edtjto 1' articolo 5 del Reai Decreto de’ io di 
Ottobre dell' anno scorso relativamente alle instmzioni 
da darsi a’ Funzionar j di Polizia ne’ casi di suicidio, o 
della morte di pubblici impenitenti ; 

Di accordo con le LL. EE. il Consigliere Ministro 
__ di Stato Ministro Segretario di Stato degli Affari Eccle- 
siastici , e ’l Ministro Segretario di Stato degli Affari 
Interni $ 

©làura. <jua,Mto 

^Articolo I. 

Il Funzionario di Polizia locale, ricevuto appena 
! avviso dal Parroco di aver negata la sepoltura eccle- 
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siasi ica ad un suicida , o ad un pubblico impenitente , 
potrà alla casa del defunto due o più guardie , secondo 
le circostanze, nel solo oggetto che il cadavere non sia 
amosso. Tal custodia durerà, finché non si trasporti il 
cadavere suddetto nel luogo profano di deposito. L’ av- 
viso, che dovrà dare il Parroco, sarà sempre in iscritto. 

Art. II. 

Simultaneamente lo stesso Funzionario redigerà il 
verbale dell’ ora , in cui gli sia pervenuto l' avviso scrit- 
to dal Parroco. Quindi tale avviso resterà unito al ver- 
bale. 

Art. IH. 

La custodia del Cadavere, prescritta coll’articolo j.* 
non impedirà , che le Autorità giudiziarie , e civili adem- 
piano agli atti , |>e’ quali sono rispettivamente chiamate 
dalla Legge, e dalle proprie attribuzioni. 

Art. IV. 

Il funzionario di Polizia, dietro l’avviso ricevuto dal 
Parroco su la morte del suicida, o del pubblico impenitente 
dovrà richiedere in iscritto all’Autorità Comunale l’indi- 
cazione del silo profano per lo deposito del cadavere, 
ed a suo tempo di quello che dovesse servire di sepol- 
tura. Ben inteso che ne'Comuni, ove i Snidaci conmlano 
le attribuzioni della Polizia Ordinaria, s’indirizzeranno essi 
per la suddetta indicazione de’ siti all' Eletto , che j>er 
legge li rimpiazza nelle funzioni di Sindaco. 

Art. V. 

Apparterrà al Sindaco, o a chi lo rimpiazza nel senso 
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dell’ articolo precedente di additare anche in iscritto al- 
l’Autorità di Polizia gli enunciati luoghi di deposito, o «li 
sepoltura , dovendo esser tali luoghi fuori l’ abitalo , «si 
offrire i convenevoli requisiti per la garanlia «Iella sa- 
lute pubblica , e per la sicurezza , che i cadaveri de- 
positati , o sepolti non possano esserne sottratti. 

Art. VI. 

Sia per la determinazione , o acquisto «li tali luo- 
ghi , sia per la loro riduzione all’uso, ed alle condi- 
zioni enunciate nell’ articolo precedente , le Ammini- 
strazioni Comunali si uniformeranno agli ordini, che sa- 
ranno loro comunicali per mezzo «lei Ministero degli Af- 
fari Interni. 

Art. VII. 

Le Autorità di Polizia locale faranno al più 
presto costruire una cassa di legno , proporzionata 
alla capienza «lei cadavere. Le tavole saranno del legno 
il più solido che possa aversi , della grossezza di un 
pollice almeno, e ben connesse. Oltracciò la cassa an- 
zidetta sarà impegolata nella parte interna , e special- 
mente nelle -commessure, onde non possano traspirare 
esalazioni nocive. 

Art. Vili. 

Situato il cadavere nella cassa, ed inchiodato sul- 
la medesima il coperchio, avrà cura l’ Autorità di Po- 
lizia , che le commessure sieno ben combaciate nella 
parte esterna, ed impegolate. Quindi la cassa verrà si- 
gillata, 

* 
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A n t. IX. 

Le operazioni espresse nell" articolo precedente si 
eseguiranno nel luogo, dove, a tenore dell’ articolo i .“ 
il cadavere si trova custodito. 

A R t. X. 

La cassa contenente il cadavere sarà a cura del- 
1’ Autorità di Polizia trasportata nel luogo profano , in- 
dicato per dcjrosito , colla scorta del serviente Comuna- 
le , c laddove 1’ Autorità medesima lo creda necessario 
per delle particolari circostanze, farà anche aocoinjxa- 
gnarla dalla forza pubblica. 

A a. t. XI. 

A’ becchini , ed alla scorta 1’ Autorità di Polizia 
prescriverà non solamente la strada , che dovranno bat- 
tere in trasportando la cassa del cadavere al luogo del de- 
posito', ma anche l’ora, in cui si dovrà eseguire il tra- 
sporto, non che ogni altra disposizione , che si stimas- 
se affacente alle circostanze. La suddetta Autorità di 
Polizia si troverà nel luogo del deposito , e nella sua 
presenza disporrà, che sia riposta, usando le dovute precau- 
zioni. V’interverrà anche il Sindaco ne'luoglù, ove le fun- 
zioni della Polizia ordinaria sono esercitalo da apposita 
Autorità, altramente se il Sindaco cumula in se tali funzio- 
ni v’ interverrà 1’ Eletto, che lo supplisce nelle funzioy 
ni di Sindaco. L’ Autorità Comunale ; che non ha le 
attribuzioni di Polizia , riceverà in consegna la chiave 
del luogo di deposito per conservarla. 
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A R T. XII. 

Compiute le suddette operazioni 1 Autorità di Po- 
lizia ne redigerà verbale in tripla spedizione , inseren- 
dovi la lettera primitiva a lui diretta dal Parroco , ed il 
riscontro dell’ Autorità Comunale per la designazioue del 
luogo di deposito. Ritenendo per se un esemplare con 
le suddette carte originali , no rimetterà immediatamen- 
te co’ suoi ufizj un esemplare al Funzionario di Polizia 
di lui immediato superiore , ed un altro all’ Ordinario 
«Iella Diocesi. 

Art. XIII. 

L' istessa Autorità ili Polizia sotto la sua più stret- 
ta risponsabilità affretterà il disbrigo , e l’adempimento 
delle dinotate disposizioni in modo, che dal momento, 
nel quale 1’ ufiziale dello stato civile abbia dato il per- 
messo della sepoltura per lo cadavere del suicida , o 
del pubblico impenitente fino al deposito della cassa 
col cadavere stesso nel luogo profano, non debba tra- 
scorrere un intervallo al di la di ore ventiquattro. 

A r t. XIV. 

Elassi giorni quindici dalla data del verbale di de- 
posito 1’ Autorità di Polizia scriverà all’ Ordinario Dio- 
cesano per sapere , se siesi elevato reclamo per parte 
de’ congiunti del morto avverso la determinazione del 
Parroco su la denegata sepoltura ecclesiastica. 

Se il riscontro dell’ Ordinario è negativo , la stes- 
sa Autorità di Polizia, dietro la designazione del luo- 
go profano di stabile giacitura , che avrà chiesta , ed 
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ottenuta dal Sindaco locale , curerà che la cassa del ca- 
davere sia trasferita dal deposito alla sepoltura profana , 
provvedendo , che un tal trasporto si eseguisca con le 
cautele medesime , che furono adoperate nella prima 
volta. 

Art. XV. 

Se dal riscontro dell’Ordinario della Diocesi emerga di 
essersi già prodotto il reclamo, se ne attenderà la definitiva 
determinazione. Laddove questa non venga comunicata al 
funzionario di Polizia nel termine fissato dal Reai De- 
crete , il Funzionario stesso scriverà all’ Ordinario per 
conoscere tale risoluzione. 

Art. XVI. 

Se 1’ Ordinario della Diocesi avviserà di aver con- 
fermata la determinazione del Parroco, l’ Autorità di 
Polizia farà eseguire subito il trasferimento del cadavere 
nel luogo profano di sepoltura. 

Se all' incontro la determinazione ilei Parroco fosse 
stata rivocata, il Funzionario di Polizia permetterà , che 
i congiunti del trapassato facciano trasportarne in Chie- 
sa il cadavere con le cerimonie religiose di rito. 

Art. XVII. 

Se 1’ Ordinario Diocesano avesse ne’ tempi designa- 
li con 1’ art. 3. del citato Reai Decreto de’ io di otto- 
bre 1826 comunicata la definitiva risoluzione, sia con- 
fermando , sia rivocando la determinazione del Parroco ; 
il Funzionario di Polizia ne disporrà l’ immediato adem- 
pimento ne’ modi già enunciati. 




A R T. XVIII. 

Pria di rilevarsi la cassa col cadavere dal luogo 
del deposito , o per trasportarsi nella sepoltura profana, 
o per seppellirsi in Chiesa } il Funzionario di Polizia 
con un perito sanitario , ed il Sindaco, o colui che lo 
rimpiazza a' termini dell’ articolo si recheranno nel 
suddetto luogo di deposito. Esibita da quest’ ultimo la 
chiave , si riconoscerà lo stato della cassa , e vi si pra- 
ticheranno ( se occorra ) tutte le ulteriori , e necessarie 
cautele per impedire ogni esalazione. 

Art. XIX. 

O che il cadavere si seppellisca in luogo profano , o 
in Chiesa , il Funzionario di Polizia n’eleverà altro ver- 
bale, che oltre a tale speciGcazione contenga ancora i 
risultamenti della riconoscenza della cassa, e delle cau- 
tele dianzi indicate. 

Art. XX. 

Il trasporto della cassa col cadavere nel mandarsi 
al deposito , e poscia nella sepoltura profana , o chie- 
sastica , non sarà mai eseguito in temjio di notte , pur- 
ché circostanze imperiose esigano siilatto temperamento. 
Art. XXI. 

Non si negherà a’ congiunti , od a chiunque altro 
n' elevi premura , di far inumare il cadavere insiem con 
la cassa , nella quale resterà chiuso , quante volte si of- 
frano di pagare l’importo della cassa medesima. 

A n r. XXII. 

Quando la cassa non venga interrala col cadavere , 
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dovrà il Funzionario di Polizia , col parere di un pe- 
rito sanitario , farvi praticare le purificazioni più sicu- 
ro , onde spogliarla di qualsivoglia impurità , che aves- 
se assorbita , tenendo sempre considerazione di ciò , 
che possa localmente rinvenirsi per compiere tali puri- 
ficazioni. Quindi provvederà che la cassa venga con- 
servata , potendo farsene uso in altra circostanza somi- 
gliante. 

A n t. XXIII. 

Le spese che istantaneamente occorrano per la cas- 
sa , e suo impegolamento , per lo trasporto , e per le 
successive purificazioni , saranno somministrate dalla cassa 
Comunale sopra l' articolo delle spese imprevedute con 
ordinativo del Sindaco , laddove gli eredi del defunto , 
a’ quali spetterebbero ]>er legge tali somministrazioni, vi 
si negassero. Se il Sindaco abbia le attribuzioni di Po- 
lizia ordinaria , giusta 1’ articolo 4- 1’ ordinativo delle 
spese si rilasccrà dall’ F.letto , che lo rimpiazza. 

A r t. XXIV. 

La cassa Comunale, ebe nel caso dell' articolo pre- 
cedente è chiamata a somministrare le suddette speso , 
avrà il regresso contea gli eredi del defunto , i quali 
siensi già immessi nel possedimento della roba eredita- 
ria. Qualora poi niuno si dichiarasse erede del trapas- 
sato , sarà salvo al Comune il dritto di far ne’ modi 
legali sequestrare , e vendere i beni eredilarj per la con- 
correnza delle spese dal Comune medesimo erogate in 
conformità del predetto articolo ad. 
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Sono poi casi tli eccezione, eh’ escludono l’ addita- 
to regresso , quando costi della povertà di tali eredi , e 
della inesistenza di l>eni ereditarj. 

Art. XXV. 

Per le spese anzidette , nel caso che debbano an- 
ticiparsi dalla cassa comunale , si porranno di accordo 
il Funzionario di Polizia , ed il Sindaco-, ovvero que- 
st’ ultimo coll’ Eletto , di cui si è fatta menzione nel 
ripetuto articolo 4- 

Art. XXVI. 

Il Prefetto di Polizia , gl’ Intendenti rispettivi , ed 
i Sott’ Intendenti della Provincia di Napoli , ciascuno 
per la parte che lo concerne , sono incaricati della ese- 
cuzione delle presenti istruzioni. 

Napoli i Giugno 1827. 



INTONTÌ. 
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